
e Costituzioneò (il curricolo ¯ con-

sultabile sul sito della scuola). La 

scuola si è ritrovata a leggersi in 

unôottica di etica disciplinare e 

professionale in relazione alla 

formazione di nuovi uomini e citta-

d i n i  c h e ,  l i b e r a n d o s i 

dellôindividualismo im-

perante e devastante, 

possano diventare uo-

mini nuovi alla riscoper-

ta di una rinnova-

ta  umanità e moralità.    

   Il documento esorta la 

scuola, a fornire stru-

menti di lettura e analisi 

della  società sviluppan-

La certifica-
zione delle 
competenze è una delle novità 
più importanti della riforma della 
scuola e diverrà un passaggio 
obbligato per gli alunni. Questo 
istituto è abilita-
to al rilascio delle 
seguenti certifica-
zioni informatiche: 

¶ ECDL core - 

certifica le compe-
tenze informatiche 
di base. Riconosciuta dallo Stato, 
dallôUniversit¨ e gradita dal priva-
to. 

¶ ECDL CAD -è specialistica per 

il disegno tecnico al  computer. 
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L a  R e d a z i o n e  

        ð- ALUNNI  ð- 

¶ Beccarisi Marina 

¶ Bertoldi Matteo 

¶ Belmonte Matteo 

¶ De Medici Claudia 

¶ Erroi Alessio 

¶ Lazzari Silvia 

¶ Maggio Federica 

¶ Miggiano Nicoletta 

¶ Palma Chiara 

¶ Portaluri Chiara 

¶ Giannuzzi Paride 

ðï- DOCENTI -ðï 

¶ De Donno Clelia 

¶ Leomanni Fernanda 

¶ Spedicato Roberto 

¶ Varraso Antonio 

e di valori. É necessario, però, che i   

processi educativi legati alle parole 

Cittadinanza e Costituzione non 

siano esclusivi ed esaustivi delle 

discipline umanistiche, ma che tutto 

ci¸ che ruota allôinterno di unôaula 

scolastica (relazioni, comunicazioni, 

emozioni, percezioni, sape-

ri...) concorra a costruire 

un nuovo umanesimo. 

A tal fine, crediamo, che 

ogni docente debba, oggi 

più che mai riconoscere  e 

riscoprire il valore educati-

vo del suo ruolo come 

maestro di vita. 

La Redazione  

Per migliaia di docenti delle scuo-

le italiane di ogni ordine e grado 

lôanno scolastico 2009/2010 si ¯ 

aperto allôinsegna di un nuovo 

dilemma, nato dalla Circolare 

Ministeriale del marzo 2009 dal 

titolo ñ documento di indirizzo per 

l a  s p e r i m e n t a z i o n e 

dellôinsegnamento di Cittadinanza  

Alcuni alunni (Un cam-

pione) dellôIstituto ñE. 

Matteiò, nellôambito 

della sperimentazione dellô inse-

gnamento di CITTADINANZA e 

COSTITUZIONE, sono stati solle-

citati dai docenti promotori ad 

interrogarsi sullô importanza e la 

necessità del rispetto delle regole 

per la realizzazione di una cittadi-

nanza agita anche attraverso la 

promozione dellôimpegno in prima 

persona per il benessere proprio e 

altrui. In quanto patrocinatori e 

protagonisti essi stessi di una 

nuova idea di cittadinanza critica-

mente e socialmente partecipata, 

gli alunni  hanno elaborato, sulla 

base della lettura del Regolamen-

to dôIstituto, una tabella compren-

siva di dieci voci inerenti il rispetto 

e la promozione di determinate 

regole comportamentali e finalizza-

ta appunto alla valutazione della 

correttezza o meno di determinati 

atteggiamenti in ambito scolastico. 

Sulla base di quanto raccolto, il 

gruppo dei docenti coordinatori dei 

dipartimenti, ha elaborato i dati e 

attribuito per ogni voce di questa 

tabella, un punteggio differenziato 

da zero a dieci. Successivamente, 

si è messo a punto un piano di 

lavoro in cui, pur conferendo un 

ruolo primario alle discipline umani-

stiche, si è voluto realizzare, attra-

verso dei FOCUS di apprendimen-

to, il coinvolgimento di altri insegna-

menti quali per esempio Educazio-

ne fisica, Religione e Diritto. Più in 

particolare, si è voluto intendere 

tale curricolo non in senso 

tradizionale, prescrittivo, 

ma in chiave multidiscipli-

nare e trasversale, in quanto didat-

tica centrata su unôidea di cittadi-

nanza, esperita in relazione alle 

diverse situazioni ed ai diversi 

momenti della vita quotidiana. 

Hanno partecipato gli alunni: 

Conoci, Lazzari, Mandorino, Ma-

raschio, Portaluri, Bonuso, Sisin-

ni, Licchetta, Cagnazzo, Ruggeri, 

Romano, De Iaco, Bianco, Nuzza-

ci Guglielmo, Mancarella, Zocchi.   

Hanno collaborato i docenti: Can-

noletta, Conte, Corallo, De Don-

no, De Marco, De Pascali, Gra-

vante, Leomanni, Mangia, Mega, 

Monteforte,  Palumbo, Spro, Ta-

rantino, Varraso,  Zollino. 
 

N u m e r o 1 - d i c e m b r e  2 0 0 9                  P a g i n a  1  

DELIVERY UNIT:  

UN  ANNO  DI  PROVA  

Si è costituito presso il Miur la 

"Delivery Unit", traducibile in 

"Unit¨ di consegna", cui ¯ stato 

affidato il compito di sostenere e 

indirizzare gli istituti tecnici che a 

partire da quest'anno scolastico 

intendano attivare la sperimenta-

zione della riforma della istruzione 

tecnica che partirà con tutti i suoi 

effet t i  nell 'anno scolast ico 

2010/11, coinvolgendo subito le 

prime e le seconde classi. La no-

stra scuola è stata selezionata per 

la sperimentazione e gruppi di 

docenti sono già al lavoro.  

¶ CISCO IT 

PC Hard-
ware and Software -è speciali-
stica per i sistemi e reti di com-
puter ed è la più importante 
certificazione riconosciuta nel 

settore informati-
co e delle teleco-
m u n i c a z i o n i ; 
passaporto per 
chi intende intra-
prendere la pro-
fessione di tecni-
co informatico, 

sia nel pubblico che nel privato. 

Ognuna di queste certificazioni 
costituisce credito formativo 
negli Esami di Stato .  

Certificazioni informatiche Certificazioni informatiche Certificazioni informatiche    
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delle antiche lingue ebraica e san scri-
ta, la sabbia assumeva la forma dei simbo-
li grafici delle vocali stesse, mentre le 
nostre lingue moderne non producevano 
analogo risultato! Come è possibile? Gli 
antichi ne erano a conoscenza? Vi è qual-
che connessione con la denominazione di 
lingua sacra, attribuita alle suddette lingue 
ma anche a quella tibetana ed egizia? 
Quale tipo di proprietà 
possiedono tali lingue 
sacre? Hanno forse 
la straordinaria facol-
tà di influenzare, 
trasformare o creare 
la realtà fisica?  

Il dott. Jenny osser-
vò anche che i disegni che si formava-
no, ricordavano le strutture cellulari 
degli organi viventi e si convinse che la 
vita è il risultato delle vibrazioni specifi-
che di ogni cellula, cioè ogni cellula ha il 
suo suono, la sua nota, la sua frequen-
za di risonanza. In seguito, vari ricerca-
tori hanno dimostrato che i suoni 
(anche quelli non udibili, come infrasuo-
ni e ultrasuoni) hanno il potere di in-
fluire sul corpo umano , modificando: 
respirazione, battito cardiaco, pres-
sione arteriosa, tensione muscolare, 
temperatura della pelle, secrezioni 
interne, onde cerebrali, DNA . Ci¸ era 
in qualche modo noto gi¨ nellô antichit¨ 
e si impiegava il potere curativo dei 
suoni (tuttora praticato da pionieri di 
questo settore). 

Le tradizioni mistiche dellôOriente e dellô 

N el 1787 il giu-
rista, musici-

sta e fisico tedesco 
Ernst Chladni  

(1756-1829), pubblic¸ ñScoperte sulla 
teoria dei suoniò, ponendo le fondamenta 
della cimatica = scienza delle onde 
(comprendendo onde sonore, subsoni-
che, ultrasoniche, luce visibile, elettro-
magnetiche, ecc.). 

Facendo vibra-
re le corde di 
un violino, a 
cui era fissato 
un piattello di 
metallo rico-
perto di sab-
bia, Chladni 
vide formarsi 
delle figure (a 
lato), in cui la 
sabbia si strut-
tura in forme 
ben definite. 

Questi studi 
furono approfonditi nel XX secolo da un 
fisico svizzero: il dott. Hans Jenny  che, 
facendo vibrare a frequenza e ampiezza 
specifiche materiali diversi su una lastra, 
essi si modellavano secondo forme e 
schemi di movimento tipici di quella vi-
brazione e del materiale usato. Se poi 
aumentava la frequenza, cresceva la 
complessità delle forme.  

Utilizzando il fonoscopio, Jenny scoprì che 
quando venivano pronunciate le vocali 

Occidente ci dicono 
che il suono è la 
chiave per penetrare 
i misteri dellô universo, che esso ¯ la vera 
fonte da cui lôuniverso ebbe origine, la cau-
sa primordiale, lôautore della creazione, del 
mantenimento e della trasformazione di 
tutta la vita e la materia.  

Nella Bibbia  si legge: ñ ...e Dio disse: Sia la 
luce e la Luce fu... 
(Genesi, 1:3). Attraver-
so il suono della parola 
di Dio si creò la luce.  

E ancora: ñAllôinizio era 
il Verboò (Vangelo di 
San Giovanni, 1:1). 

Nei Veda indù  leggia-
mo: ñAllôinizio era Brahama, e con lui fu la 
Parolaò. 

In modo simile: al Dio egizio  Thoth bastava 
nominare un oggetto per dargli vita. E an-
cora: le leggende degli indiani Hopi rac-
contano della Donna Ragno che intonava il 
canto della creazione per portare in vita le 
forme inanimate. E nel Popul Vuh della 
tradizione Maya ¯ il potere della voce a 
dare vita ai primi uomini. 

IL SUONO E LE FORME DELLõUNIVERSOIL SUONO E LE FORME DELLõUNIVERSOIL SUONO E LE FORME DELLõUNIVERSO   

(Prof. Roberto Spedicato docente dellôITIS ñMatteiò) 
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la cattiveria degli uomini 
che ti abbassa 
e ti costruisce un santuario di odio  
dietro la porta socchiusa. 
Ma l'amore della povera gente  
brilla più di una qualsiasi filosofia. 
Un povero ti dà tutto  
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Alda Merini , da "Terra d'amore "  

Scrittrice, giornalista, traduttrice e critica, nasce a Genova il 

18 luglio 1917. A ventiquattro anni - e in piena seconda 

guerra mondiale - si laurea in Lettere con una tesi in lette-

ratura americana su Moby Dick. Il capolavoro di Melville ¯ 

la chiave che le apre la porta sul mondo della grande lette-

ratura made in USA. Nel 1943 pubblica la prima parziale 

traduzione dell'Antologia di Spoon River di Edgar Lee Ma-

sters. 

Il suo mentore è Cesare Pavese. L'incontro del 1948, a 

Cortina, è con Ernest Hemingway. Nasce un rapporto 

di amicizia e di lavoro. Nel 1949, Mondadori manda in 

stampa la traduzione di Addio alle armi. La Pivano 

sarà la maggiore curatrice delle opere dell'autore de Il 

vecchio e il mare. 

Il primo viaggio negli Stati Uniti è del 1956. Al suo ri-

torno, porterà in Italia la poetica, le pagine di letteratu-

ra e di vita della beat generationé Negli anni succes-

sivi, traduce Allen Ginsberg, ma anche Bob Dylan. Il 

suo approccio alla letteratura non conosce steccati.  

Addio a Fernanda PivanoFernanda Pivano  

portò l'America in Italia  

Addio a Alda MeriniAlda Merini  

Una vita vissuta tra manicomio e 
poesia:  una continua odissea 
dove vivere,  morire e  rinascere.  

FERNANDA PIVANO 

e   ALDA MERINIALDA MERINI     

di Nicoletta MIGGIANO 

Per approfondimenti : Il potere cura-

tivo dei suoni, Jonathan Goldman, ed. 

Il punto dôincontro. Filmati interessanti 

si trovano su You Tube  cercando 

ñcimatica ò. 


